
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 28-9-2016 46921

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2016, n. 1428
Strada Regionale n. 8 - Provincia di Lecce - Nuova stesura perizia di variante e relative autorizzazioni per 
realizzazione opera.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Lavori Pubblici, riferisce quanto segue:

Per la narrazione della lunga e complessa storia della realizzazione della cosiddetta Strada regionale n. 8, 
tratto salentino, si richiama la relazione annessa alla DGR 1529 del 02 agosto 2013, che si riporta, comunque, 
nell’Allegato 1 alla presente per farne parte integrante.

In sintesi, per quanto qui può rilevare, si evidenzia quanto segue:

Il tracciato originario datato anni 89-90 è stato rivisitato dal 2007 in avanti al fine di adeguano alle nuove 
volontà amministrative dei Comuni attraversati, nonché a nuovi vincoli fisici, territoriali e normativi soprav-
venuti.

Il progetto approvato, infine, con determinazione del Dirigente del Servizio LL.PP. n. 215/2013 e mandato 
in esecuzione, era costituito sempre da una strada interamente a quattro corsie (sezione 4 Norme CNR 80) 
con tracciato prevalentemente in sede propria che attraversava territori di oggettiva valenza paesaggistica.

Le resistenze sopravvenute da parte di forze sociali ambientalistiche e degli stessi Comuni che pure aveva-
no approvato l’opera, nonché i ricorsi giurisdizionali da parte di privati espropriandi, hanno reso problematica 
la regolare esecuzione dei lavori, con un sostanziale stop sin dall’avvio delle procedure espropriative.

In esito a problematiche di carattere occupazionale ed a seguito del complesso iter teso ad accertare l’ef-
ficacia dei provvedimenti adottati da parte della Regione Puglia, si pervenne alla soluzione di dare inizio alla 
parte dell’opera prevista in ampliamento alla strada esistente e, quindi, in apparenza, priva di ostacoli am-
bientali che va dal Comune di Lizzanello (rotatoria Giardini di Atena) sino all’area PIP del Comune di Vernole. 
Tale inizio è stato disposto con verbale di consegna parziale in data 6/3/2013.

Nelle more, per tenere conto delle opposizioni ricevute, la Regione avrebbe elaborato un progetto di va-
riante, da eseguirsi nelle forme della perizia di variante, nel rispetto delle disposizioni impartite dalla Giunta 
Regionale con la succitata DGR 1529/2013, il cui deliberato letteralmente recita:

-	 di prendere atto della relazione dell’Assessore alle Opere Pubbliche, confermandola e facendone propri i 
contenuti;

-	 di dare atto della oggettiva sussistenza delle ragioni di opportunità e necessità per procedere ad una va-
riante del progetto della Strada Regionale n. 8 - 1° lotto - nella provincia di Lecce, in esito alle considerazioni 
riportate in narrativa e con le finalità di riduzione dell’impatto ambientale e paesaggistico, oltre che di mi-
glioramento della funzionalità e della sicurezza stradale;

-	 di fornire al competente Servizio LL.PP., per il successivo trasferimento al R.U.P. la direttiva di attivare la 
redazione di una perizia di variante, nel rispetto della normativa vigente in materia di opere pubbliche, che 
tenga conto delle proposte formulate dai Comuni interessati dal tracciato, nei limiti dei criteri dettati in nar-
rativa;

-	 di autorizzare il RUP all’utilizzo di adeguati collaborazioni professionali a supporto della Direzione Lavori, fi-
nalizzate sia alla redazione materiale degli elaborati necessari, nonché di adeguati supporti tecnico-scienti-
fici finalizzati al conseguimento della migliore integrazione ambientale e paesaggistica dell’opera nella sua 
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forma rivisitata e migliorata. Nel rispetto delle norme vigenti in materia di affidamento di servizi secondo il 
vigente Codice dei Contratti e nel limite esclusivo consentiti dall’utilizzo delle somme a disposizione dell’Am-
ministrazione disponibili nel quadro economico di progetto.

-	 di stabilire sin da ora che all’approvazione del progetto di variante, sul piano delle scelte programmatiche 
e della corrispondenza ai criteri suddetti, provvederà la Giunta Regionale con proprio atto, mentre restano 
ferme le competenze di legge del R.U.P. e del Dirigente del Servizio LL.PP., per l’approvazione definitiva ai fini 
contrattuali, già stabilite con precedenti atti;

-	 di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato sul B.U.R.P.-
Tale progetto di variante, redatto anche in esito all’acquisizione dei contributi e del consenso dei Comuni 

interessati, è stato inoltrato data 31/3/2014 al Servizio Ecologia regionale per l’espletamento della VIA, in 
ragione delle modifiche apportate al progetto, seppure in evidente alleggerimento dell’impatto ambientale.

Il progetto di variante dell’opera, infatti, prevede in sintesi:
•	l’eliminazione del tratto a 4 corsie dalla tangenziale di Lecce alla rotatoria dei Giardini di Atena nel Comune 

di Lizzanello, sostituito con un tratto a due corsie affiancato ad una stradina rurale esistente, con contestua-
le messa in sicurezza del tratto iniziale della SP1 attualmente congestionato ed urbanizzato;

•	l’allargamento a 4 corsie del tratto fino a Vernole della SP1, con riutilizzo della strada esistente;
•	realizzazione di una variante in sede propria a Vernole che consente di bypassare il tratto urbanizzato, con 

minore lunghezza rispetto al tracciato di progetto;
•	adeguamento a 4 corsie della SP2 da Vernole a Melendugno, in luogo della variante in sede propria prevista 

dal progetto originario.

Giova rammentare che, nel frattempo, la Regione Puglia ha approvato il nuovo Piano Regionale dei Tra-
sporti, nel quale è ribadito il carattere strategico dell’opera, già più volte affermato dalla Giunta Regionale con 
propri atti specifici. Tale Piano è stato sottoposto a VAS con le conseguenze che ciò comporta sul piano della 
valutazione ambientale della singola opera.

Sul progetto esecutivo di variante, il Servizio Ecologia, con propria determinazione Dirigenziale n.289 del 
30.07.2015, ha rilasciato la Valutazione di Impatto Ambientale favorevole, con valore, altresì, di Parere Pae-
saggistico e Attestazione di compatibilità paesaggistica in deroga alle NTA del PUTT/P (artt. 5.03, 5.04 e 5.07), 
nonché di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

Tale determinazione è giunta a valle di un complesso iter procedimentale che ha visto, tra le altre cose, 
l’espressione da parte del Consiglio dei Ministri, con deliberazione resa nella seduta del 10/7/2015, in ordine 
alle rilevante questioni di sicurezza stradale, ritenute maggiormente meritevoli del dissenso espresso in sede 
tecnica da parte della locale Soprintendenza ai Beni Culturali e Paesaggistici, in riferimento ad alcune parti 
dell’opera.

Nelle more della redazione degli elaborati tecnici finalizzati all’ottemperanza alla prescrizioni tecniche 
contenute nella suddetta determinazione n. 289/15, la quarta Sezione del Consiglio di stato con sentenza 
531/2016, in riforma della Sentenza n. 01551/2015 resa dal Tar Puglia Sezione di Lecce, ha accolto il ricorso 
di un espropriando annullando, in sintesi, tutti gli atti prodromici alla realizzazione dell’opera denominata 
“Strada Regionale n. 8 — Circuitazione della Penisola Salentina lotto n. 1 — Regione Puglia — Assessorato alle 
Opere Pubbliche — Settore LL.PP.”

In particolare i Giudici amministrativi, oltre a constatare una irregolarità di notifica nelle procedure espro-
priative, hanno ritenuto per le motivazioni tutte rassegnate nella richiamata Sentenza, l’illegittimità della De-
terminazione n. 215/2012 di approvazione del progetto definitivo, con contestuale dichiarazione di pubblica 
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utilità e aggiudicazione definitiva dei lavori. Sostanzialmente, i giudici amministrativi hanno ritenuto la D.D. 
199/2008, di approvazione della VIA originaria sul primo progetto, nulla e, quindi, inefficace sul presupposto 
dei termine triennale, anziché quinquennale come ritenuto dalla Regione, non essendo stata a suo tempo 
presentata istanza di proroga della stessa. Inoltre, il Giudice ha ritenuto fosse dovuto l’adeguamento delle 
caratteristiche geometriche dell’opera al DM 6792/2001 recante norme funzionali e geometriche sulla co-
struzione delle strade, in luogo della conservazione del riferimento alle precedenti norme CNR 80.

E’ doveroso evidenziare che il TAR di Lecce, con sentenza n. 608 del 14/04/2016 chiamato ad esprimersi 
poco tempo dopo la sentenza del CdS su ricorso di motivazioni letteralmente identiche, ha inevitabilmente 
recepito la sentenza del CdS n. 531/2016, ma ha dichiarato la mancanza di colpa da parte della regione Pu-
glia e, quindi, la sussistenza dell’errore scusabile in ragione della complesse e controverse questioni sottese 
dai ricorsi di che trattasi, negando, in ragione di ciò, il diritto ai ricorrenti del risarcimento del danno. A tale 
sentenza del TAR non risulta sia presentato ricorso al CdS ed essendo decorsi i termini deve ritenersi passata 
in giudicato.

Tale complesse ed intricate valutazioni giuridiche, che hanno investito il procedimento attuativo della 
Strada regionale 8 con aspetti in alcuni casi innovativi del contesto giurisdizionale, hanno indotto una eviden-
te difficoltà di orientamento nel procedimento successivo di attuazione che vede i lavori allo stato sospesi, 
in quanto risulta già realizzata tutta la parte realizzabile sulla base dei presupposti originari. Anche il proce-
dimento di ottemperanza alla V.I.A. di cui alla DD 289/16 è stato sospeso nelle more di capire come fosse 
possibile procedere.

Ciò in quanto appare evidente che una lettura acritica delle vicende potrebbe persino portare ad imma-
ginare un intervento di ripristino dello stato dei luoghi con demolizione delle opere realizzate e danni conse-
guenti facilmente immaginabili.

Anche in relazione alla crisi occupazionale in cui versano gli operai della ditta appaltatrice a causa della 
sospensione dei lavori, sono state convocate varie riunioni, anche presso la Prefettura di Lecce, in esito alle 
quali si è ravvisata la possibilità e l’opportunità di perseguire il completamento dell’opera sulla base di una let-
tura degli atti posti in essere, che di seguito viene illustrata unitamente alle conseguenti proposte operative.

Nel contempo, si rende necessario fornire adeguati indirizzi in merito alla strategicità dell’opera ed alla 
necessità di porre in essere ogni necessaria verifica ed accertamento tecnico-amministrativo, funzionale al 
superamento del contenzioso ed alla individuazione di scelte progettuali condivise.

Preliminarmente va affrontato il tema delle opere realizzate che, in astratto, devono considerarsi abusive 
in quanto realizzate sulla base di titoli autorizzativi successivamente annullati. In tal senso, il legislatore ha 
specificatamente contemplato la fattispecie delle opere o delle autorizzazioni rilasciate previa una VIA dichia-
rata nulla. Infatti il d.lgs. n.152, all’art.29, comma 5, prevede specificatamente che “In caso di annullamento 
in sede giurisdizionale o di autotutela di autorizzazioni o concessioni rilasciate previa valutazione di impatto 
ambientale o di annullamento del giudizio di compatibilità ambientale, i poteri di cui al comma 4 sono eserci-
tati previa nuova valutazione di impatto ambientale.”

Pertanto, ogni valutazione in ordine all’adozione delle misure previste nel succitato comma 4 (tra cui la 
demolizione delle opere, deve essere preceduta da una nuova VIP.

In realtà la nuova VIA, successiva a quella di cui alla DD 199/2008, vi è già stata e si è conclusa con la DD 
289/2016: il progetto assoggettato a tale ultimo procedimento era ovviamente relativo a tutta l’opera e com-
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prendeva il tratto di circa 3 Km già realizzato e coincidente con quello già previsto nella prima VIA del 2008. 
Tale tratto di opera è stato oggetto, quindi, due VIA positive, ma nell’impostazione che si intende adottare 
sarà valutato ancora una volta, al fine di evitare ogni eventuale dubbio.

Per le opere ancora a realizzarsi va ribadito che i ricorsi e le relative sentenze del CdS e del TAR Lecce, di cui 
detto innanzi, attengono al progetto originario approvato con la determinazione del dirigente della Sezione 
LL.PP. n. 215/2012 che, nella prospettiva attuale della Regione, è già ampiamente superato dal progetto di 
variante redatto in adempimento della DGR 1529/2013: progetto già in possesso di tutti i pareri ed autorizza-
zioni ambientali conseguiti nell’ambito del procedimento omnicomprensivo di VIA conclusosi con la determi-
nazione del Servizio Ecologia n. 289/2015.

E’ pur vero che il progetto di variante è stato elaborato sul presupposto che esso rappresentasse “perizia di 
variante” al progetto originario e, quindi, da tale progetto discendesse: tuttavia, la procedura di nuova V.I.A. è 
stata palesemente finalizzata, non ad integrare ma sostituire quella precedente, sia per l’imminente scadenza 
presunta di quest’ultima, sia per le modifiche di tracciato che erano comprese nel progetto di variante.

Tale procedura è stata sin da subito impostata dall’Autorità Procedente come procedura autonoma ed 
indipendente dalla VIA precedente e si è assunto come riferimento il progetto nella sua interezza e non limi-
tatamente alle parti che variavano.

In tal senso vedasi le osservazioni proposte dalla Soprintendenza di Lecce e recepite dalla Direzione Re-
gionale che risultano afferenti a scelte progettuali di tracciato in parte addirittura coincidenti con le previ-
sioni originarie. Ciò in quanto, dichiaratamente, l’impostazione dell’esame della V.I.A. è stata da tutti gli Enti 
interessati condotta con riferimento al progetto nella sua interezza e autonomia senza tenere conto né delle 
opere già realizzate o in corso di realizzazione delle quali si è voluta disconoscere l’interazione con la V.I.A. in 
corso di valutazione sia con riferimento ai pareri già acquisiti in sede della precedente V.I.A. sui tratti di stra-
da che rimanevano invariati. Ciò risulta testualmente dalla determinazione di V.I.A. 289/2015 nella quale è 
esplicitamente dichiarato: a) L’opera prescinde da opere già realizzate e si riferisce a opere integralmente da 
realizzarsi; b) il progetto, l’opera viene valutata nella sua interezza etc..

Ciò nonostante fosse noto e dichiarato che l’esecuzione delle opere era stata già avviata in base ai prece-
denti titoli autorizzativi ed in base a decisioni amministrative assunte e formalizzate sulla base di atti pubblici 
noti a tutti.

Quanto innanzi consente di affermare con assoluta certezza che, seppure il progetto di variante doveva 
essere recepito nell’ambito del rapporto contrattuale con l’impresa appaltatrice con le forme tipiche della 
perizia di variante, quindi, come intervento modificativo (in variante appunto) delle precedenti previsioni, 
in realtà il progetto nella conformazione con cui è stato esaminato nella Valutazione di Impatto Ambientale 
ha assoluta autonomia progettuale e sul piano tecnico costituisce una progettazione completa ed integrale 
sia perla parte relativa ai tratti già eseguiti sia per la parte in cui rimaneva coincidente con quanto già a suo 
tempo autorizzato.

Pertanto la determinazione V.I.A. 289/2015 è assolutamente autonoma dalla precedente DD 199/08, or-
mai decaduta, ed attiene ad una ulteriore ed autonoma variante di progetto, trasmessa dalla Sezione LL.PP. 
nell’ambito del complesso procedimento di realizzazione della strada regionale n. 8.

Il progetto assoggettato alla Valutazione di Impatto ambientale (VIA) conclusasi con la DD 289/15, per-
tanto, può essere riguardato sul piano tecnico come progetto autonomo ed indipendente dalle precedenti 
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versioni, in quanto completo di tutti gli elaborati ed (esaustivo al punto da aver conseguito tutti i necessari 
pareri ed autorizzazioni.

Ciò non rileva, in quanto fatto distinto ed autonomo sul piano giuridico, con le modalità di esecuzione del-
le opere che può trovare attuazione in un atto integrativo al contratto principale (non intaccato dalla sentenza 
del CdS per ovvio fatto di giurisdizione), oppure addirittura in maniera autonoma: scelta che attiene solo alla 
sfera della opportunità ed interesse della Stazione Appaltante, nei limiti della legge.

Infatti, giova evidenziare per memoria che, come affermato da ampia giurisprudenza, una delibera di 
annullamento dell’aggiudicazione definitiva non travolge il contratto in quanto atto di natura di natura priva-
tistica e soggetto alla GO, fatta salva l’ipotesi di una specifica sentenza del giudice amministrativo che non si 
è pronunciato in tal senso.

In ogni caso qualunque sia la modalità esecutiva, il progetto assoggettato a Valutazione di Impatto Am-
bientale DD 289/16 ed approvato anche sulla base dell’apposito decreto emesso dal Consiglio dei Ministri, è 
in astratto eseguibile e valido dal punto di vista tecnico e progettuale, fatto salvo l’adeguamento alle prescri-
zioni esecutive contenute nella determinazione succitata.

Tuttavia, in esito alle vicenda giudiziaria di cui detto innanzi e valutate le conseguenze della sostanziale 
inopportunità sopravvenuta di intaccare ulteriormente le proprietà delle ditte ricorrenti contro l’esproprio, la 
sezione LL.PP. ha ritenuto di elaborare una proposta progettuale ulteriore e parzialmente innovativa rispetto 
a quella già approvata con la DD 289/16.

Tale ulteriore variante ha l’intento di alleggerire ulteriormente l’impatto sul territorio, con l’effetto di:
•	diminuire ulteriormente il consumo di suolo;
•	soddisfare ad una parte essenziale delle contestazioni della Soprintendenza di Lecce;
•	 fare in modo che gli espropriandi ricorrenti nei giudizi di cui detto innanzi non sono compresi nella proce-

dura espropriativa quasi totalmente;
•	conseguire l’adeguamento del progetto alla normativa vigente in materia di sicurezza stradale con partico-

lare riferimento al DM 6792/2001 ed al DM 2004 concernente l’adeguamento delle strade esistenti.

Per le parti già realizzate, permanendo l’interesse della Regione alla realizzazione della Strada regionale 8, 
si potrà dare attuazione al disposto dell’art. 42 bis del D.P.R. 327/101, relativo all’acquisizione sanante.

Il nuovo tracciato, pertanto, si caratterizza con l’utilizzo pressocchè totale di tracciati già esistenti (SP1 ed 
SP2) che vengono adeguati a norma e messi in sicurezza; in particolare:
•	si conserva inalterata, rispetto al progetto di cui alla DD 289/15, la parte iniziale della strada dalla tangen-

ziale di Lecce sino alla zona PIP di Vernole;
•	viene stralciata la variante esterna all’abitato di Vernole in sede propria e si prevede il mantenimento del 

traffico sulla sede attuale (due corsie) che viene messa in sicurezza con la realizzazione di complanari e di 
immissioni organizzate solo sulle rotatorie;

•	da Vernole sino a Melendugno il tracciato rimane sostanzialmente identico a quello approvato, ma con 
riduzione della sede da 4 a 2 corsie.

Il tutto come meglio illustrato nella corografia in scala 1:25.000 (Allegato 2) che si allega alla presente per 
farne parte integrante.

Quanto innanzi, pur costituendo un effettivo miglioramento della sicurezza stradale, costituisce un in-
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negabile diminuzione della stessa rispetto alle progettazioni precedenti, in esito alla riduzione di parte del 
tracciato da 4 a 2 corsie ed alla conseguente eliminazione dello spartitraffico.

Tuttavia, le soluzioni adottate costituiscono un accettabile compromesso in termini di miglioramento e, 
soprattutto, di adeguamento alle norme di legge, anche in considerazione della distribuzione effettiva dei 
flussi di traffico rilevati e dimostrabili.

Dagli stessi si evince una ovvia intensificazione nel tratto prossimo al capoluogo ed alle limitrofe zone 
residenziali, nel mentre vi è una riduzione oggettiva nel tratto più lontano dal capoluogo. Con l’eccezione dei 
periodi di punta estivi in cui non è escluso una naturale intensificazione del traffico nei tratti terminali verso 
le località marine di Melendugno, il cui raggiungimento resterebbe ostacolato, comunque, dall’ultimo tratto 
ancora non adeguato, con decadimento delle condizioni di transitabilità in questo secondo tratto.

Da tutto quanto innanzi discendono le proposte operative che la Sezione LL.PP. intende avanzare per ri-
prendere il percorso amministrativo di realizzazione dell’opera ed a tal fine ricevere le necessarie direttive.

Allo scopo di conseguire una rapida ripresa dei lavori, indispensabile ai fini delle esigenze occupazionali 
oltre che del contenimento degli inevitabili danni che potranno derivare dalla sospensione dei lavori in atto, 
risulta possibile dividere i restanti lavori in due stralci distinti:
-	 il primo stralcio dalla tangenziale di Lecce fino alla rotatoria di Strudà (Vernole) già realizzata;
-	 il secondo stralcio dalla rotatoria di Strudà suddetta sino alla fine a Melendugno.

Il primo stralcio, fatto salvo l’adeguamento alle norme, in adempimento del dettato del CdS, ed alle pre-
scrizioni esecutive della DD di VIA n. 289/16, rimane invariato al progetto approvato e, pertanto, dispone di 
tutte le autorizzazioni necessarie all’avvio della esecuzione.

Ciò comporta che, una volta completato l’adeguamento degli elaborati tecnici, la Sezione LL.PP. potrà 
approvare il primo stralcio dei lavori di cui detto innanzi ed avviarlo ad esecuzione mediante una nuova con-
segna dei lavori e previa redazione di apposito atto contrattuale integrativo che tenga conto delle circostanze 
di cui innanzi e del nuovo contesto in cui si esegue il contratto originario.

Per il secondo stralcio, invece, in ragione delle modifiche apportate, seppure tutte in diminuzione di impat-
to, nonché in riferimento ala disposto dell’art. 29 del Dgsl 152/06, si avrà che, una volta completate le varianti 
a norma, il progetto modificato ed adeguato verrà avviato a verifica di assoggettabilità a VIA e, solo dopo i 
relativi esiti, potrà essere avviato all’esecuzione come per il primo stralcio.

Per quanto concerne la procedura VIA individuata si è considerato che le modifiche o estensioni di progetti 
già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, sono ricomprese nell’Allegato IV “Progetti sottoposti alla 
Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano” alla 
Parte II del D.Lgs. 152/2006 e. ss.mm.ii. La valutazione per i suddetti progetti si attua in base alle disposizioni 
di cui all’art. 20 dello stesso decreto legislativo.

Secondo il comma 2 dell’art. 4 della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla valutazione dell’impatto 
ambientale” “Sono assoggettati alla procedura di verifica di cui all’articolo 16 i progetti per la realizzazione di 
interventi e di opere identificati nell’allegato 8, ripartito negli elenchi B.1, B.2 e B.3”.

In particolare nell’elenco B.1 “Progetti di competenza della Regione” è compreso il punto B.1.p) modifica 
delle opere e degli interventi elencati nell’Elenco B.1 (in cui è compresa la lettera B.1.d. strade extraurbane se-
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condarie a carattere regionale). Per modifica si intende “modifica o estensione dei progetti di cui agli allegati A 
e B dell’allegato III e dell’allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che può avere notevoli 
ripercussioni negative sull’ambiente” (art. 2 comma 1 lettera p bis L.R. 11/2001 e ss.mm.ii).

In ragione di quanto innanzi, si proporrà di assoggettare il Secondo Stralcio del Progetto di variante della 
strada regionale n.8 1° lotto: Lecce — Melendugno alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

Quanto innanzi illustrato contiene la proposta di deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E AL D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
-	 “il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale, in quanto trattasi di espres-

sione di indirizzo”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia ri-
entrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. k) della L.R. n.7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai LL.PP.;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 

competente in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di prendere atto della relazione dell’Assessore alle Opere Pubbliche, confermandola e facendone propri i 
contenuti;

•	di confermare l’indirizzo strategico della strada regionale n.8, opera ritenuta indispensabile per innalzare gli 
standard di sicurezza stradale di un’ampia area di particolare pregio della Regione Puglia;

•	in esito a tale indirizzo, autorizzare il Dirigente della Sezione LL.PP. a perseguire il procedimento di acqui-
sizione delle aree relative alle opere già realizzate anche mediante applicazione dell’art. 42 bis del DPR 
327/2001;

•	di autorizzare il Dirigente della Sezione LL.PP a mettere in atto l’attività tecnico-amministrativa di propria 
competenza al fine di riavviare il proseguimento dei lavori ed il completamento delle opere, secondo le 
proposte operative esplicitate innanzi, anche introducendo ulteriori varianti all’opera stessa come esposto 
in narrativa, purchè condivise dalle Amministrazioni locali interessate;

•	di autorizzare il Dirigente della Sezione LL.PP, a conformare l’opera al DM 6792/2001 recante norme funzio-
nali e geometriche sulla costruzione delle strade, come statuito dal Giudice amministrativo, nonché ad ogni 
altra norma vigente in materia;

•	di procedere, ai sensi dell’art.29 del d.lgs.152/06, comma 4, alla valutazione di eventuali pregiudizi am-
bientali connessi alla opere realizzate ed ai sensi dell’art. 20 per il completamento delle stesse secondo il 
progetto ulteriormente variato di cui detto innanzi;
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•	di considerare prioritaria e strategica l’attività di verifica in capo alle strutture regionali competenti a vario 
titolo in materia e di impegnare, pertanto, tutte le strutture regionali competenti a considerare prioritario 
tale procedimento.

•	Di stabilire che si procederà con successivi propri atti all’adozione ed approvazione del progetto ai fini delle 
varianti urbanistiche, ai sensi dei 3° comma dell’art. 14 della L.R. n. 13/2001, restando ferme le competenze 
di legge del R.U.P. e del Dirigente del Servizio LL.PP., per l’approvazione degli atti relativi ai rapporti contrat-
tuali con l’ATI aggiudicataria ai fini della concreta esecuzione dei lavori;

•	di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato sul B.U.R.P.-

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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